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[image: http://comunita-abba.it/wp-content/uploads/2014/05/Sette-doni-Spirito-Santo-colorati.jpg?PHPSESSID=23gjk4drgra97u1sdap56q8vp3] un dono della perseveranza 

Quanto si è veduto essere il nostro bene e quanto si è scelto perché ne abbiamo compreso il valore chiede di essere vissuto e mantenuto.
Tra le virtù umane che apprezziamo negli altri c’è la coerenza, quella caratteristica che ci fa giudicare positivamente una persona in quanto non è volubile o instabile, ma ferma e decisa nei suoi propositi.

Quando si è compiuta una scelta e la si ritiene valida continuiamo in quella medesima via; terribile sarebbe ripartire sempre da capo, la nostra vita non sarebbe capace di esprimere nulla e non sapremmo realizzare mai nulla.

[image: http://www.nauticareport.it/public/images/carteggio.jpg]Come succede per un buon navigatore che una volta stabilita la destinazione e tracciata la rotta deve tenere ben salde le proprie mani sul timone per giungere felicemente al porto, così ciascuno di noi, una volta compiuta una scelta, mette ogni nostro sforzo per realizzarla.

[image: http://tijuana.dalecarnegie.com.mx/assets/365/7/SlideShowDimensionMain/corphomebnr_rudder2.jpg]

In questo non vi è nulla di eccezionale è quanto sentiamo spontaneamnete necessario, uno sforzo che merità d’essere compiuto in vista di un risultato positivo. Ogni conquista costa una fatica, ogni risultato un impegno.
[bookmark: _GoBack]In questo l’uomo dimostra una sua forza interiore e sarebbe un difetto che non l’avesse. 

Qui siamo ancora nell’ambito delle doti umane, ma quando ci riferiamo al dono della fortezza ci riferiamo a un particolare dono con cui Dio ci soccorre quando il mantenere fede ad un impegno, nella ricerca di un bene spirituale, diventa particolarmente difficile.
Una fede semplicemente “parlata” non è cosa che impegni molto, ma vivere coerentemente al Vangelo compiendo scelte coraggiose non è sempre facile.

La fedeltà di due sposi alla promessa celebrata nel giorno delle nozze, quando si sono promessi un amore che non viene meno nella gioia e nel dolore nella salute e nella malattia, non è cosa da poco.  La dedizione di una persona che si è consacrata a Dio, la testimonianza di un battezzato che si trova a vivere in un contesto nel quale la fede è “perseguitata”… non è cosa da poco.
Il dono dello Spirito Santo ci soccorre proprio nel momento della prova, infondendo forza, coraggio, tenacia, coerenza, fedeltà…

Non dimentichiamo che questo dono è quello che ha sostenuto molti martiri che sono arrivati a donare la propria vita a testimonianza del Vangelo e della fede in Gesù Cristo.


Gli Atti degli Apostoli ci raccontano come fin dall’inizio i cristiani hanno dovuto affrontare ostilità e persecuzioni e che un grande tributo di sangue è stato versato per la causa del Vangelo. Gesù lo aveva predetto ai suoi discepoli: hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi, ma aveva promesso anche una particolare assistenza dello Spirito per quelli che sarebbero stati provati dalla persecuzione.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.               (Matteo 5)

E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.                              (Matteo 10)

Effettivamente il racconto della vita dei martiri e dei confessori della fede, non solo dei secoli più lontani, ma anche dei nostri giorni, ci pone una domanda: 
che cosa può aver sostenuto queste persone in tanta prova?

[image: http://www.lalucedimaria.it/wp-content/uploads/2015/11/topic.jpg]Nguyen Van Thuan. Era vescovo a Saigon quando il 15 agosto 1975, festa dell'Assunta, lo arrestarono. Aveva solo la tonaca e il rosario in tasca. 
Visse in prigione per tredici anni, senza giudizio né sentenza. Da Saigon fu prima trasferito in catene a Nha Trang. Quindi al campo di rieducazione di Vinh-Quang, sulle montagne. 
Poi il lungo isolamento, durato nove anni. C'erano due guardie solo per lui. In carcere non poté portare con sé la Bibbia. Allora raccolse tutti i pezzetti di carta che trovava e compose un minuscolo libro sul quale trascrisse più di 300 frasi del Vangelo che ricordava a memoria. Celebrava messa ogni giorno con il palmo della mano a far da calice, con tre gocce di vino e una goccia d'acqua. Il vino se l´era procurato così. Appena arrestato gli avevano permesso di scrivere una lettera per chiedere ai parenti le cose più necessarie. Domandò allora un po' di medicina per digerire. I famigliari compresero il significato vero della richiesta e gli mandarono una bottiglietta con il vino della messa e con l'etichetta: «medicina contro il mal di stomaco». Le briciole di pane consacrato le conservava in pacchetti di sigarette.
[image: http://www2.glauco.it/pcgp/dati/2008-05/20-999999/VANTHUAN.jpg]
La sua bontà, il suo amore anche per i nemici, colpiva non poco le guardie. Sulle montagne di Vinh Phù, nella prigione di Vinh Quang, chiese una volta a una guardia il permesso di tagliare un pezzetto di legno a forma di croce. E quello lo accontentò. In un'altra prigione chiese alla guardia un pezzo di filo elettrico. Temendo che volesse suicidarsi, l'agente si spaventò. Ma Nguyen Van Thuân gli spiegò che voleva fare semplicemente una catenella per portare la sua croce. Dopo tre giorni la guardia ricomparve con un paio di pinze e insieme composero una catenella. Da quella croce e da quella catena Nguyen Van Thuân non si separò più. Le portò sempre al collo, anche dopo la sua liberazione, avvenuta il 21 novembre 1988. E anche dopo il suo esilio forzato a Roma, nel 1991, e la sua nomina a cardinale, nel 2001.


Spirito di Dio: donami la fortezza perché non venga mai meno il coraggio 
nell’operare quanto realizza la mia fedeltà al Vangelo
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